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Filo diretto di «Italia Radio» con gli ascoltatori 
sul rimpatrio forzato degli albanesi 
Molti criticano il governo, altri dicono: «Ha fatto bene» 
Quasi tutti concludono: «Però potevamo trattarli meglio» 

Dovevamo tenerli. No, mandarli via 
Glauco, Bologna. 

Il problema degli albanesi 
è molto complicato. In que
sti giorni, spesso ho sentito 
accusare gli italiani di pen
sare solo alla settimana 
bianca, di essere ricchi e po
co solidali... lo vorrei sapere, 
innanzitutto, cosa pensano i 
pensionati, di rutta questa 
ricchezza. Mi sembra, quello 
dell'Italia ricca, un luogo co
mune. Com'è un luogo co
mune che si debba essere 
solidali. Ma dove sta scritto! 
Cioè: italiani-brava-gente è 
una cosa da film. Be', lascia
mola al film. Gli ultimi qua
rantanni di elezioni hanno 
dimostrato che, caso mai, la 
solidarietà è un patrimonio 
di pochi italiani. E, infatti, il 
voto di scambio non è certo 
un voto di solidarietà. L'altro 
giorno ho visto in televisione 
che sullo stadio di Bari veni
vano scaricati dei cartoni di 
latte scaduto: sopra c'era 
scritto che dopo il 14 luglio 
quel latte era da buttare. 
Questo s), che è allucinante. 
f%rò non è la prima volta 
che capita, pensiamo alla vi
cenda del grano radioatti
vo... Quello che voglio dire è 
che dovremmo cercare di 
fare analisi meno emotive, 
sulla questione degli albane
si, e tentare di lasciare per
dere i luoghi comuni. 

Antonietta, Torino. 
In televisione abbiamo vi

sto picchiare delle persone 
disperate e affamate e an
che i giornalisti hanno scrit
to che lo stadio di Bari era 
un lager, lo credo che il go
verno italiano abbia violato i 
diritti più elementari di que
ste persone, perchè quello 
che noi vedevamo era pro
prio questo: da una parte gli 
albanesi, dall'altra gli italia
ni, da un parte gli affamati e 
dall'altra quelli che tentava
no di dare una risposta -
sbagliata, naturalmente - a 
chi chiedeva di restare e di 
mangiare. L'emergenza è 
stata affrontata con mezzi 
poco democratici e anche 
poco cristiani, questo mi 
sembra abbastanza chiaro. 

- Mi riferisco ai sistemi che so-
, no stati adottati, ai manga
nelli.. Tutto questo mi ha 
sconvolto. Credo che anche 
per molti italiani, per la gen
te che ha visto quelle imma
gini della Televisione, sia 
stato uno shock. Il governo, 
poi, che da cinquant'anni si 
definisce democratico, e an
che cristiano... 

Vanda, Ancona. 
Mi piacerebbe che il go

verno-ombra prendesse l'i
niziativa di sollecitare lo Sta
to italiano ad accordarsi con 
altre nazioni europee, per
chè questi poveri disperati 
siano poi inseriti in piccoli 
gruppi nei paesi della Cee. E 
l'Onu, che cosa fa? Io capi
sco che l'Italia non può cer
to tenerli tutti, gli albanesi, 
m« questi sono disperati, 
hanno fame. È la vergogna 
più grande: lasciare che un 
popolo muoia di fame nel 
cuore dell'Europa ricca e in
sensibile. Se il governo alba
nese è debole, inetto e inca
pace, qualcuno dovrà pure 

prendere delle decisioni 
contro quel governo. Qual
cuno in Europa dovrà pure 
pensarci. Oppure non si fa 
niente, non si prendono 
provvedimenti, perché in Al
bania non c'è il petrolio? 

Enzo, Alessandria. 
Credo che certe persone 

non usino il cervello. Non si 
rendono conto di quello che 
dicono, quando chiedono 
che gli albanesi restino in 
Italia. Nella mia provincia, 
sono stati ospitati molti pro
fughi e la situazione è diffici
le. L'altro giorno una ragaz
za ha rischiato di essere vio
lentata. D'accordo, poteva
no essere italiani, ma in que
sti casi la violenza aumenta 
sempre. E poi: con tutti i pro
blemi che abbiamo in Italia, 
dobbiamo pensare a risolve
re quelli degli altri? 

Maurizio, Mestre. 
Credo che gli avvenimenti 

di Bari rappresentino una 
novità preoccupante. È la 
prima volta che viene affron
tato un problema enorme, 
umano, politico, morale - e 
aggiungiamo pure mille altri 
aggettivi - con una opera
zione di polizia, di ordine 
pubblico. In questo la disor
ganizzazione non c'è stata. 
Anzi, il governo si è organiz
zato benissimo: ha deciso di 
trattare cosi, da bestie, da 
criminali, migliaia di perso
ne. L'altra cosa grave è che 
non c'è stato un movimento 
da parte della gente, dell'o
pinione pubblica, e nemme
no da parte delle forze poli
tiche d'opposizione. No, 
non credo che la gente sia 
cattiva. Forse, più sempli-
cemnte, ha cambiato idee, 
orientamento: le voci dis
senzienti, ormai, sono po
chissime. L'opinione pubbli
ca, insomma, condivide 
quanto è successo. Forse, bi
sognava avere il coraggio di 
essere impopolari: questa 
gente doveva essere accolta, 
almeno in parte, e altro che 
tendopoli o spaghetti da ita
liani brava gente! Le cifre dif
fuse dal ministro Boniver in 
questi giorni dimostrano che 
c'è ancora la possibilità di 
accogliere qualcuno. L'Italia 
è riuscita a dare un lavoro 
decente ad almeno la metà 
degli albanesi arrivati a mar
zo. Naturalmente., i profughi 
non fanno scandalo. E, in
fatti, mi sembra che la Co
munità europea abbia stan
ziato per loro appena tre mi
liardi. Vorrei far notare: tre 
miliardi sono l'incasso di 
una partita di calcio di serie 
B. 

Elena, La Spezia. 
Il nostro governo ha fatto 

fin troppo. In effetti, non fa 
per gli italiani quello che ha 
fatto per gli albanesi. Poi sia
mo stati ricompensati: ai 
profughi arrivati a marzo l'I
talia ha dato letti, tende, tut
to. E loro incendiano, di
struggono, devastano. A To
rino nanno incendiato una 
caserma, e pensare che 11 
stavano bene. Magari aves
sero una caserma a disposi
zione gli italiani che dormo
no nelle stazioni: magari 
avessero un materasso per 

•E ROMA. «Sono stati giorni vergognosi», ha detto 
qualcuno. «Sono stati giorni esemplari', hanno ri
sposto altri. Domenica e lunedi, gli ascoltatori di 
Italia Radio sono stati invitati a telefonare in reda
zione per esprimere un parere su quanto accadeva 
a Bari. È stata una specie di «filo diretto», che entra
va in funzione appena terminavano una trasmis
sione o un radiogiomale con le ultime notizie sugli 
scontri e sui rimpatri. 

Le telefonate riportate sull'Unità sono quelle ar
rivate in redazione lunedi. Alcuni interventi sono 
lunghi e argomentati. Altri, quasi dei flash. Molti, 
però, concludono cosi: l'Italia non poteva acco
gliere altri diciassettemila albanesi, ma almeno 
avrebbe potuto evitare di trattare queste persone 
come criminali. Ecco, per esempio, cosa dice An
tonietta, da Torino: «Credo che il governo italiano 

CLAUDIA ARLETT. 

abbia violato i diritti più elementari di queste per
sone... Chiaramente mi riferisco ai sistemi che so
no stati adottati, n manganelli. Sono stati mezzi 
non democratici e poco cnstiam». E Glauco, da Bo
logna: «Gli hanno dato del latte scaduto, è alluci
nante!». 

Spesso, però, nelle telefonate ritoma l'immagi
ne dell'albanese «cattivo». Cattivo perché fugge dal 
suo paese («E se fossero fuggiti i partigiani, che sa
rebbe stato dt'll'lulia?»), perché «poi magari tenta 
di violentare le ras azze», perché «incendia le caser
me dove gli hanno permesso di dormire». Tanti la 
pensano cosi e aggiungono: «Il governo italiano ha 
fatto bene». Altn replicano: non e vero, gli albanesi 
sono solo dispera'i Ecco Franca, di Carrara: «Forse 
pnma non scappavamo perché avevano paura. 

Ma io, che per ragioni politiche conosco questa 
gente, so che se ne vanno i più intelligenti e quelli 
con più voglia di fare». E allora: «potevamo acco
glierli», «la Boniver dice che tra quelli della prima 
ondata ce l'hanno fatta quasi tutti», «potevamo di
stribuirli in altn paesi»... 

Poi, ci sono le domande: perché non li abbiamo 
aiutati prima? Perché la Cee non si muove? Che co
sa fa l'Onu? E c'è chi tenta di spiegare: «È colpa del 
nuovo ordine nato dalla guerra del Golfo», «ci si di
mentica che questa gente sta ancora pagando l'in
vasione da parte dell'Italia», «è gente giovane, è 
giusto che provi il desiderio di scoprire il mondo». 

Una telefonata, quella di Ines, da Genova, fini
sce cosi: «Ci siamo stupiti, perché siamo ignoranti. 
Eppure, tanti ci avevano avvertiti che, un giorno, i 
poveri avrebbero bussato alla nostra porta». 

Gli scontri dei giorni scorsi a Bah; 
a destra, un bivacco all'Interno dello stadio; 

in ano, gli studi di Italia Radio , 

dormire, una tenda e un pa
sto caldo11 profughi si sono 
dimostrati prepotenti. Ci so
no persone bisognose che 
sanno essere umili, questi 
invece sono di cattivi, di in
dole cattiva. Non devono es
sere trattati con i guanti, an
che perchè se l'Italia faceva 
restare questi quindicimila 
poi ne sarebbero arrivati altri 
cinquantamila. I problemi, 
caso mai, devono essere ri
solti in Albania. Ma non de
ve essere solo l'Italia a impe
gnarsi, perché anche noi ab
biamo i nostri debiti da pa
gare, prima di correre ad 
aiutare mezzo mondo. E a 
me sembra che l'Italia, tra 
extracomunitari e albanesi, 
abbia fatto già fin troppo. Ce 
n'è sempre una nuova! Negli 
altri paesi, invece, resta solo 
chi ha un lavoro. 

Caterina, Siena. 
Ma perché gli albanesi 

fuggono, proprio ora che la 
loro situazione politica sta 
mutando, ora che stanno 
per avere un governo demo
cratico? Forse la loro classe 
politica è impreparata. Ma 
come si può pretendere che 
noi italiani aiutiamo un pae
se a maturare, quando ì suoi 
cittadini fuggono? Se il po
polo italiano, invece di com
battere il fascismo, fosse fug
gito, che fine avrebbe fatto 
rltalia? lo, anche per rispetto 
verso i nostri partigiani mor
ti, non posso sopportare 
questa toma di assistenza 
stupida, vuota, inutile. Per
ciò sono d'accordo con il 
governo italiano che, respin
gendo gli albanesi e chie
dendo alla Comunità euro
pea aiuti economici per l'Al

bania, si è comportato be
nissimo. Il fatto è che a me 
gli albanesi sembrano un 
popolo di straccioni. Non è 
un'offesa: loro stanno viven
do una tragedia, hanno I ci
me, ma non è con la fui'.a 
che si risolvono i problemi. 
E, poi, ho proprio l'impres
sione che a fuggire non sia
no i migliori. 

Ornella, Roma. 
lo faccio parte del Pds, rr ia 

quello che voglio dire con la 
politica non c'entra niente. 
Parlo come una cittadina 
qualsiasi. Forse non tutti sa
ranno d'accordo con me, 
ma mi chiedo che cosa pos
siamo rimproverare al p> 
vemo italiano. Forse di avere 
usato i manganelli? Ma avete 
visto quello che usavano i 
cosiddetti irriducibili? Que
sti, tra l'altro, sarebbero do
vuti andare via per primi. Fra 
le forze dell'ordine ci sono 
stati ottanta feriti. Non credo 
che io, se fossi stata tra loro, 
sarei stata meno cattiva. E 
facile criticare, ma io vorrei 
vedere come ci comporte
remmo se ognuno di noi si 
ritrovasse in casa una mas!>a 
di gente in quelle condizio
ni. Finora ho sentito solo cri
tiche nei confronti del gover
no italiano e delle forze dt I-
l'ordine. Sia ben chiaro che 
io ho sempre combattuto 
contro questo governo e lo 
farò sempre. Ma c'è stalo 
qualcuno che, oltre a critica
re, ha proposto almeno 
un'altra soluzione, ha detto 
come ci si sarebbe dovuti 
comportare? Lo sbaglio più 
grosso, secondo me, è di 
non avere aiutato davvero 
l'Albania, cosi questa genie 
non sarebbe stata costretta a 
fuggire. Ma, fino a quando 
laggiù comanderanno quelli 
ancora legati al vecchio regi
me, Tutti gli aiuti finiranno 
nelle mani sbagliate. Vorrei 
che qualcuno venisse a pai-
lare, per esempio, con una 
famiglia di rifugiati politici 
albanesi, che sono "posteg
giati" davanti vicino a casa 
mia. Ve lo assicuro: sarebbe 
istruttivo. 

Franca, Carrara. 
lo sono solidale con gli al

banesi. E mi sembra chiaro 
che, se si avessimo voluto ta
re le cose per bene, senza 
esasperazione, non avrem
mo dovuto chiudere tanta 
gente in uno stadio. Sono 
d'accordo con chi dice che, 
almeno, avremmo dovuto 
dimostrarci umani. Per spie
gare cosa è successo, vorrei 
fare un esempio. Quando 

c'è stato il famoso referen
dum sulla contingenza, la 
Televisione spiegava che ì 
giovani non avrebbero avuto 
lavoro se non fosse cambia
to qualcosa e che l'inflazio
ne sarebbe cresciuta, ecce
tera. Oggi nelle telefonate 
della gente, prop-io come 
allora, sento una specie di 
astio, da parte di chi ha "fati
cato" per ottenere determi
nate cose, verso la ferite che 
invece non le h.i ancora 
avute. Chi ha già avuto sem
bra avere il terrore che ma
rocchini o albanes gli porti
no via tutto. A parie questo, 
io credo che a fuggire dal
l'Albania siano proprio i mi
gliori. Per motivi politici ho 
avuto S|>esso contatti con 
stranien. Bene, si tratti di se
negalesi o di miirocchini, 
quelli che fuggono dal pae
se d'origmesono i più intelli
genti, i più giovani, i più co
raggiosi, i più desiderosi di 
una vita migliore. Perché so
no fuggiti? E perche gli alba
nesi sono fuggiti soltanto 
ora, e non prima' Be', forse 
perché prima erano costretti 
in un "pollaio" da cui era 
molto difficile fuggire. Non 
so, mi viene in meite la vo
glia di vedere il mondo che 
avevo io, alla loro età. Io cre
do che un po' di pietà verso 
questa gente ci vorrebbe, 
anche nel nostro partito, do
ve certe volte ci sono delle 
situazioni... Il fatto è che es
sere di sinistra significa an
che sapere da che parte sta
re, cioè dalla parte della ve
rità. E stare dalla parte dei 
perdenti, dei poveri, signifi
ca anche ricordare che, se ci 
sono perdenti e poveri, dei 
motivi e della ragioni esisto
no. 

Ines, Genova. 
Mi sembra che non si toc

chi mai il problema del per
ché gli albanesi sono venuti 
a chiederci aiuto. Si dimenti
ca persino che quarto popo
lo di contadini è stato coin
volto da noi nella seconda 
guerra mondale. Noi abbia
mo occupato l'Albania, 
esponendola alla tragedia 
della guerra, e le conse
guenze poi durano anche 
cento anni. L'ordine nuovo 
nato dalla guerra del Golfo 
sta dando prova di sé, e si 
fonda soprattutto sull'igno
ranza della gente che non sa 
spiegarsi assolutamente il 
perché e il come di tutti i 
problemi che ci coinvolgo
no Eppure, lo sapevamo da 
tempo che un giorno i pove
ri avrebbero bussato alla no
stra porta. 

CHE TEMPO FA 

* * 

SfciB 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di instabilità 
che nei giorni scorsi agiva nel Mediterra
neo centro-occidentale si allontana ver
so sud-est ed attualmente interessa con 
qualche fenomeno marginale le nostre 
regioni meridionali. Ari più fresca ed In
stabile di provenienza continentalo sta 
per raggiungere l'arco alpino. Fatte que
ste r iserve la situazione meteorologica è 
controllata da una distribuzione di alte 
pressioni livellate e da una debole circo
lazione di aria calda e umida. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina 
addensamenti nuvolosi a carattere tem
poraneo associati a qualche temporale. 
Sulle regioni meridionali formazioni nu
volose irregolari in graduale dissolvi
mento. Sulle altre regioni italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Giornata calda ed afosa. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI: generalmente calmi; leggermente 
mossi i bacini meridionali. 
DOMANI: intensificazione dell 'attività 
nuvolosa sull 'arco alpino specie il setto
re orientale con la possibilità di tempora
li. Prevalenza di tempo buono su tutta la 
penisola e le isole. In leggera diminuzio
ne la temperatura ad iniziare dalle regio
ni più settentrionali. 
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FREOUENZF IN MHr Alessandria 105 400, Agrigento 107.800, 
Ancona 106 400" Arezzo 9 9 * » Ascoli Piceno 105 500 Asti 
105.300: Avo*» 87500; Bari 87600. Boaro 101 55&Beraa-
mo 91700; Bleta 104 650; Botarla 94 500 / 94 750 / 87 500: 
Benevento 105500; Brescia 87300/89200; Blindisi 104400; 
Caqlari 105300: Campobasso 104900 / 105800. Catania 
104300: Catanzaro 104500 / 108000, CNeU 1Ò6.300 / 
103 500/103 900 Co™ 96 730/86 900. Cremona 90 950/ 
104100; Ovttavectiia 98900; Cuneo 105350; Chlancrano 
93800; Empoli 105800; Ferrara 105700, Firenze 105800, 
Foggia 90OÒO/67 500; Fori 87 500, Fresinone 105 550 Geno
va 88550 / 94250; Gorizia 105200, Grosseto 92400 / 
104800; Imola 87 500; Imperia 88200, Isemla 105 300 L'Aoul-
la 100 300; La Spezia 105 200 /106 650; Latina 97 600; Lecce 
1 0 0 * » / 9S25oTLecco 96900; Livorno 105800 /101,200, 
Lucca 105800; Macerala 105550 / 102.200: Mantova 
107.300: Massa Carrara 105650 /105900, Milano 91000. 
Messina 89050; Modena 94500: Montatone 92100; Napoli 
88000 / 98400, Novara 91350: Oristano 105500 /105800, 
Padova 107 300; Parma 92O00 /104 200, Pavia 104100; Peru
gia 105900 / 91250; Piacenza 90950/104100 Portamine 
105200. Potenza 106 900 /107200; Pesaro 89 800 / 96 200, 
Pescara 106.300/104500; Pisa 105 800; Pistoia 95 800 Ra
venna 94650; Reggio Calabria 89050; Regolo Ernia 96200 / 
97000; Roma 97000: Rovigo 96850: Rieti 102200: Satomo 
98800 / 100850; Savona 92.500; Sassari 105800; Slena 
103 500 / 94 750; Siracusa 104.300; Sondrio 89100 / 88 900; 
Teramo 106300, Terni 107600: Torino 104000. Treviso 
107 300 Trento 103 000 /103 300; Trieste 103 250 /105 250: 
Udine 105200: Urbino 100.200; VaJdamo 105900 Varese 
96400: Venezia 107300; VerceTJ 104650; Vicenza 107300; 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 
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